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Alla luce delle novità formali apportate dalla versione rivista dell’Internatio-
nal Accounting Standard 1 (IAS 1), il presente studio esamina la forma di
rendicontazione adottata per il prospetto reddituale da 160 gruppi societari
quotati in Italia al fine di indagare l’esistenza di eventuali relazioni tra la
scelta del formato e segno e forza relativa degli Other Comprehensive Inco-
me-OCI. L’analisi dei bilanci consolidati 2009 evidenzia come la maggio-
ranza dei gruppi indagati opti per due documenti separati e successivi, in
linea con la cultura contabile italiana che tende a prediligere una figura di
reddito tradizionale (il net income-NI) rispetto a quella del CI e, quindi, al
prospetto di Conto economico tradizionale. Tuttavia, i risultati della regres-
sione logistica mostrano che quando il CI è una figura di reddito migliore
rispetto al NI per effetto delle caratteristiche delle sue componenti, c’è mag-
giore probabilità di scegliere un prospetto unico “relegando” il NI al ruolo di
risultato intermedio.

Attualità e pratica professionale

IMPIEGO DI LAVORATORI STRANIERI IRREGOLARI: SCATTA LA RESPONSABILITÀ DELL’ENTE

EX D.LGS. 231/2001
di Marco Alessandro Bartolucci . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 299

Nello scritto l’autore commenta l’introduzione del delitto (aggravato) di im-
piego di cittadini stranieri il cui soggiorno è irregolare tra i reati presuppo-
sto della responsabilità degli enti ex D.Lgs. 231/2001, valutandone le impli-
cazioni non solo empirico-criminologiche, ma anche organizzativo-
imprenditoriali in relazione, da un canto, alla vantaggiosità economica del
delitto e, dall’altro, alla sua evitabilità mediante l’adozione di specifici proto-
colli.
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AMMINISTRATORI DI SOCIETÀ CONTROLLATE: IL PROBLEMA DEL CONFLITTO DI INTERESSI

NEI GRUPPI DI SOCIETÀ
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In tema di attività di direzione e coordinamento, la riforma del diritto socie-
tario ha introdotto un obbligo di disclosure in capo alla società eterodiretta
relativamente alle decisioni influenzate dalla capogruppo (art. 2497-ter c.c.).
La dottrina si è pertanto interrogata sul concreto coordinamento del predetto
obbligo di disclosure rispetto a quello (di portata generale) di cui all’art.
2391 c.c., non essendo chiaro se gli amministratori della controllata, do-
vendo motivare le decisioni consiliari influenzate dalla capogruppo ai sensi
dell’art. 2497-ter c.c., siano esonerati o meno dai doveri di informativa e
astensione previsti dall’art. 2391 c.c. Il presente lavoro si propone di preci-
sare e chiarire l’applicabilità delle citate norme in una prospettiva — oltre
che giuridica — economico-aziendale, che tenga conto dell’esame dei modelli
organizzativi adottabili dai gruppi di imprese (accentrati o decentrati) e
della relativa classificazione (gruppi economici o finanziari).

I RAPPORTI TRA “VALORE DI MERCATO” E “RICAVATO IN CASO DI LIQUIDAZIONE” NELLA

« RELAZIONE GIURATA » EX ART. 160, COMMA 2, L.F.
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La Legge Fallimentare italiana (art. 160, comma 2, L.F.) consente a una
società di proporre volontariamente un accordo che offra un pagamento par-
ziale dei cd. “crediti privilegiati”, purché il pagamento parziale offerto sia
superiore rispetto all’importo che i creditori privilegiati otterrebbero, in ra-
gione della collocazione preferenziale, in caso di liquidazione del bene (o
diritti) gravato dalla causa di prelazione. Il pagamento parziale offerto ai
creditori “privilegiati” deve essere determinato tenendo conto del valore di
mercato del bene e deve essere indicato nella relazione giurata di un profes-
sionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, comma 3, lett. d), L.F. In
passato la letteratura si è soffermata in particolar modo ad approfondire il
contenuto e gli obiettivi della relazione giurata, mentre limitate sono state le
analisi sulla metodologia da seguire per determinare nel caso di liquida-
zione il ricavato sulla base del valore di mercato. Il contributo indaga sui
rapporti esistenti tra il “valore di mercato” e “ricavato in caso di liquida-
zione”, sviluppando un modello che spieghi le possibili ragioni che giustifi-
cano la differenza tra loro.

IL RUOLO DEGLI ORGANI SOCIETARI NELLA PROCEDURA DI CONCORDATO PREVENTIVO

di Antonio Costa, Alma Fanelli e Alessandra Tafuro. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 343

Il contributo mira a fornire lo stato dell’arte sul ruolo degli organi societari
che, a vario titolo, sono interessati dagli eventi delle società in crisi e che,
nell’intento di preservare la continuità aziendale, scelgono la procedura di
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concordato preventivo. Gli autori hanno inteso colmare un vuoto dottrinale
lasciato dagli aziendalisti in tema di compiti a carico degli organi societari
di quelle imprese che vedono alterate le condizioni di equilibrio economico-
finanziario e che intravedono negli strumenti offerti dal legislatore fallimen-
tare una strada alternativa alla conclusione dell’avventura imprenditoriale.
In quest’ottica, prendendo spunto anche dalle recenti novità legislative in
materia fallimentare e considerando il modello di governance cd. “latino”, il
presente lavoro evidenzia la funzione assolta, in particolare, dal Consiglio di
Amministrazione e dal Collegio Sindacale nelle aziende che scelgono lo stru-
mento del concordato preventivo quale procedura di composizione negoziale
della crisi di impresa. I processi di turnaround, infatti, richiedono scelte
strategiche efficaci e tempestive da parte dell’Organo Amministrativo al fine
di definire possibili soluzioni alle accertate disfunzioni aziendali, mentre al
Collegio Sindacale è demandata la verifica della capacità dell’azienda di
continuare ad esercitare il proprio business.

LE NUOVE IMPOSTE DOVUTE SULLE COMUNICAZIONI ALLA CLIENTELA, SULLE ATTIVITÀ
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Il D.L. 6 Dicembre 2011 n. 201 (cd. “Decreto Salva Italia”, convertito, con
modifiche, nella Legge 22 dicembre 2011 n. 214) e la Legge n. 228/2012
(articolo 1, commi 491-500) hanno introdotto nuove forme di prelievo sulle
attività finanziarie. Nel loro approfondimento, gli autori individuano nel
dettaglio gli elementi caratteristici di queste nuove imposte e, in particolare,
analizzano i tratti distintivi dell’imposta sul valore delle attività finanziarie
possedute all’estero (cd. “Ivafe”), dell’imposta di bollo sulle comunicazioni
periodiche aventi a oggetto i prodotti finanziari e dell’imposta di bollo sulle
operazioni di transazione finanziaria (cd. “tobin tax”).

Giurisprudenza annotata

GIURISPRUDENZA COMMERCIALE

« La“successione” della società cancellata dal registro delle imprese: una
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Massime in tema di: Clausola compromissoria e competenza del collegio
arbitrale in società cooperativa edilizia – Collegio Sindacale e rapporto di
prestazione d’opera con la società – Incompatibilità fra carica di ammini-
stratore e lavoratore subordinato in una società in accomandita semplice –
Inapplicabilità dell’art. 10 L.F. alla società cancellata del registro delle im-
prese per trasferimento della sede all’estero.

SOMMARIO

Rivista dei Dottori Commercialisti 2/2013 III



GIURISPRUDENZA IN MATERIA CONCORSUALE
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ità – Attestazione – Applicazione del disposto di cui all’art. 186 bis L.F. –
Necessario; concordato preventivo – Allocazione delle risorse esogene – Or-
dine nel pagamento; concordato preventivo – Pagamento crediti pregressi
alla proposizione della domanda – Violazione norma imperativa – Dichiara-
zione di inammissibilità; concordato preventivo e istanza di fallimento –
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(I.R.P.E.F.) – Redditi da lavoro dipendente – Procedimento tributario –
Unione Europea.

GIURISPRUDENZA COMUNITARIA E INTERNAZIONALE

« Sulla configurabilità di un motore di ricerca quale stabile organizzazione
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in India di una società non residente ». Nota alla sentenza dell’Income Tax
Appellate Tribunal, del 12 aprile 2013, nella causa ITO v. Right Florist Pvt.
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Principio di neutralità fiscale — Rimborso al fornitore dell’imposta versata,
in caso di diniego del diritto a detrazione opposto al destinatario di un’ope-
razione esente; Esenzioni – Ospedalizzazione e cure mediche nonché opera-
zioni ad esse strettamente connesse – Interventi chirurgici e di trattamenti di
carattere estetico – Interventi di natura puramente cosmetica; Esenzione
della gestione di fondi comuni d’investimento; Libertà fondamentali: Divi-
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Il 2013 sta confermando le aspettative di moderata espansione economica
globale, ma anche i timori che l’Eurozona fatichi a rimanere agganciata al
treno della crescita. La situazione dovrebbe migliorare nel corso dell’anno, a
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porzionale, contemplato come alternativa dal principio IAS 31, Interests in
Joint Venture, attualmente ancora in vigore in ambito UE, non sarà più
ammesso. Un’altra importante novità concerne il concetto di controllo con-
giunto, che viene definito come potere di esercitare il controllo, congiunta-
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